
Proprietà intellettuale: il Consiglio dell’Unione Europea dà la 
sua approvazione definitiva al pacchetto di protezione dei 
disegni e modelli 
Il 10 ottobre 2024 il Consiglio ha adottato due atti legislativi nell'ambito del 
pacchetto di tutela dei disegni: si tratta di modifiche alla direttiva sulla 
protezione giuridica dei disegni e al regolamento sui disegni e modelli 
comunitari. I testi adottati oggi aggiornano l'attuale legislazione sui disegni e 
modelli per migliorare la protezione dei disegni industriali nell'era dei disegni 
digitali e della stampa 3D. 

Una migliore protezione dei disegni e modelli 

La direttiva e il regolamento adottati oggi renderanno la procedura di 
registrazione dei disegni e modelli a livello UE più economica e semplice e 
armonizzeranno le procedure tra i sistemi europei e nazionali. Introducono 
anche la cosiddetta "clausola di riparazione" con nuove regole per esentare 
dalla protezione dei disegni e modelli i pezzi di ricambio utilizzati per la 
riparazione di prodotti complessi (come i pezzi di ricambio per il settore delle 
riparazioni di automobili). Ci sarà un periodo di transizione armonizzato per 
consentire che i disegni e modelli esistenti di componenti siano protetti 
durante la transizione dall'attuale quadro giuridico alla legislazione adottata 
oggi. 

Prossimi passi 

La direttiva sulla protezione giuridica dei disegni e modelli, attualmente alla 
firma del Presidente del Parlamento europeo e del Presidente del Consiglio, 
sarà pubblicata nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea ed entrerà in vigore 
il 20° giorno successivo alla sua pubblicazione. Gli Stati membri avranno un 
periodo di 36 mesi per adottare le misure necessarie per recepire la direttiva. 

Il regolamento che modifica il regolamento sui disegni e modelli comunitari 
entrerà in vigore il ventesimo giorno successivo alla sua pubblicazione nella 
Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. Si applicherà 4 mesi dopo. 

Contesto 

Le industrie ad alta intensità di design rappresentano quasi il 16% del PIL e il 
14% di tutti i posti di lavoro nell'Unione. L'attrattiva visiva creata da un design 
è uno dei fattori chiave che influenzano la preferenza di un consumatore per un 
prodotto rispetto a un altro. Un design di qualità, quindi, è un importante 
vantaggio competitivo per i produttori e aggiunge valore al prodotto. È 
importante, dunque, che le opere di design siano protette da copie o imitazioni. 



La direttiva e il regolamento approvate il 10 ottobre 24 aggiornano la 
legislazione vigente che risale al 2002, introducendo norme che possano 
semplificare la registrazione dei design a livello UE e garantire che le procedure 
europee e nazionali siano armonizzate. Introducono inoltre una "clausola di 
riparazione" con nuove regole relative alle eccezioni alla protezione del design 
per i pezzi di ricambio utilizzati per la riparazione di prodotti complessi, come 
le automobili. 

Tariffe e servizi d'ufficio 

Per garantire la coesistenza praticabile dei sistemi di protezione dei disegni 
nazionali e dell'UE, l'accordo provvisorio prevede una diminuzione delle tariffe 
a livello UE, che saranno più elevate solo rispetto ai regimi di protezione  
nazionali, per riflettere la più ampia portata territoriale della protezione dei 
disegni a livello UE. Gli uffici avranno il dovere di avvisare i progettisti quando 
si avvicina la data di scadenza dei loro diritti di design. 

Patrimonio culturale 

L'accordo proibisce che gli elementi del patrimonio culturale di interesse 
nazionale (ad esempio il costume tradizionale di una regione) possano essere 
protetti come disegni privati. Per definire i limiti di questa disposizione, i 
colegislatori hanno concordato di utilizzare la definizione di "patrimonio 
culturale" dell'UNESCO. 

Periodo di recepimento 

Gli Stati membri avranno un periodo di 36 mesi per adottare le misure 
necessarie per recepire la direttiva sulla protezione giuridica dei disegni e 
modelli. Il regolamento sui disegni e modelli dell'UE sarà applicabile in tutta 
l'UE una volta entrato in vigore. 


